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CAM per la gestione del verde pubblico: aspetti normativi e applicativi

Con  D.G.R. n. 24-4638 del 6 febbraio 2017 nasce il progetto “Urban Forestry”, 

finanziato dalla Regione Piemonte e sviluppato da IPLA S.p.A. 

con il supporto di CNR-IBE e CREA e la collaborazione del Comune di Torino. 

Finalità :

1) definire degli indirizzi Regionali per la contabilizzazione dei 

Crediti di carbonio volontari derivanti dalla gestione del verde urbano 

2) quantificazione più completa dei  servizi ecosistemici, 

3) fornire la certificazione dei benefici ottenuti 

4) attivare i Pagamenti per i Servizi Ecosistemici Ambientali (L221/2015).
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ASSORBIMENTO CO2 E CONTRASTO 
AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

ASSORBIMENTO 
INQUINANTI ATMOSFERICI

QUALITA’ ARIA

Studio di 4 aree pilota:
Parchi Pubblici/Verde Urbano
 - Parco Michelotti (2018 - 2019)
 - Piazza Benefica (2018 - 2019)
 - Corso S. Martino (2018 - 2019)
 - Parco Valentino (2019)

Riforestazione Urbana
 - Parco Stura (2019 -2020)
(intervento  finanziato da  
Fpt Industrial Spa)

Sistemi di Certificazione
 - Reggia di Venaria Reale (2020)

Servizi Ecosistemici
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ASSORBIMENTO CO2 E CONTRASTO 
AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

ASSORBIMENTO 
INQUINANTI ATMOSFERICI

QUALITA’ ARIA

Ai siti pilota della prima parte del 
progetto si sono aggiunti tra il 2020
ed il 2021
 - Novara: Parco Allea – Bosco Prelle – 
Impianto forestale Bicocca
- Asti: Parco della Resistenza
(in collaborazione con ARPA Piemonte)
- Bianze’ (VC): “Fossa” e viale urbano
- Settimo T.se (TO): Parchi Po, 
Berlinguer e Castelverde
- Torino: Parete Verde complesso
 universitario “Aldo Moro” 
(in collaboraz. con UNITO)

Servizi Ecosistemici
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IL MODELLO AIR TREE
modello multilayer,che accoppia i processi 

del suolo, della pianta e dell'atmosfera 
per stimare gli scambi di CO2, 
acqua, ozono e particolato (PM)

 tra le foglie e l'atmosfera 

DIGITAL HEMISPHERIC PHOTOGRAPY E LEAF AREA INDEX
Rilevamenti fotografici e dendrometrici e misura 

dell’Indice di Area Fogliare ovvero una misura della superficie 
fogliare per unità di superficie del suolo

Necessario per determinare la superficie fotosintetizzante

Urban Forestry le basi tecniche-scientifiche
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Bilanci degli assorbimenti
delle aree verdi 
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- Studio e ricerca degli attuali standard di 
valutazione dei servizi ecosistemici e relativa 
certificazione
Sono state avviate alcune interlocuzioni oltre che con UNI anche 
con FSC e PFSC per l’aggiornamento degli standard di 
certificazione esistenti e per promuoverne di nuovi in materia di 
servizi ecosistemici al fine di mantenere allineate le eventuali 
linee guida Regionali con gli standar nazionali ed internazionali. 

Attività relative alla certificazione  dei servizi ecosistemici  

Analisi delle esperienze pregresse 
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Con D.G.R. 24-4672 del 18 febbraio 2022 le attività di “Urban Forestry” 

si concretizzano con i primi indirizzi per sviluppare il mercato Volontario

 dei crediti di carbonio, quantificare, e certificare le valutazioni inerenti

 i servizi ecosistemici in ambito non forestale (urbano e rurale) in Piemonte

 secondo i criteri dello sviluppo sostenibile. Gli indirizzi forniti hanno

 come ambito di applicazione tutte le aree escluse dalla definizione di bosco 

ai sensi dell’art. 5 del D.lgs 34/2018 e si riferiscono ai servizi ecosistemici di 

regolazione che contribuiscono alla mitigazione climatica con lo stoccaggio 

di carbonio e al mantenimento della qualità dell’aria con la rimozione degli

 inquinanti atmosferici.
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 CRITERI PER LA REDAZIONE DEI PROGETTI MIRATI AL SEQUESTRO DI GAS 
CLIMALTERANTI ED AL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELL’ARIA IN AREE NON 
FORESTALI

I CONTENUTI DELLA D.G.R. 24-4672 del 18 febbraio 2022

Struttura CAM – Struttura DGR
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I CONTENUTI DELLA D.G.R. 24-4672 del 18 febbraio 2022
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 INDICAZIONI PER MIGLIORARE LE FUNZIONALITA’ ECOSISTEMICHE

 ATTENZIONE ALLA
BIODIVERSITA’!!!!

RIFERIMENTI AL CAM
“VERDE PUBBLICO”

I CONTENUTI DELLA D.G.R. 24-4672 del 18 febbraio 2022
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 Piano del Verde e 
Censimento necessario 
per applicare i modelli e 
per verificare il 
“miglioramento” rispetto 
alla situazione di 
partenza.
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 Dati tabellari

 AirTREE

 ITREE
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 UNI/ISO
14064-1
14064-2

 FSC

 PEFC
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Le “Schede Albero”

 63 SCHEDE 
RELATIVE A 63 
SPECIE 
ARBOREE 
TIPICHE DEL 
VERDE 
URBANO CHE 
CONTENGONO 
IN FORMA 
SINTETICA LE 
INFORMAZIONI 
UTILI PER 
SCEGLIERE LE 
SPECIE IN 
FUNZIONE DEL 
SITO E DELLE 
FINALITA’ 
DELL’IMPIANTO 
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SO2; NO2.
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Il Parco del Valentino è un sink di carbonio: 
22,6 tonnellate di carbonio l’anno
La rimozione di carbonio è diversa a seconda 
delle specie considerate: 69 specie misurate, 
1646 individui

Le conifere hanno un potenziale di 
rimozione del carbonio (NPP) superiore alle 
latifoglie, in particolare:
- Taxodium distichum (761,59 g (C) m² y¯¹)
- Pseudotsuga menziesii (640,81 g(C) m² y¯¹) 
- Abies alba (611,16 g(C) m² y¯¹)

Le latifoglie che hanno dimostrato le 
migliori performances nella rimozione di 
carbonio sono state:
- Corylus avellana (386 g(C) m² y¯¹)
- Platanus occidentalis (361 g(C) m² y¯¹)
- Acer campestre (358 g(C) m² y¯¹)
- Aesculus hippocastanum (327 g(C) m² y¯¹)
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Il Parco del Valentino è un sink di ozono: 
60 kg di ozono l’anno

Il Parco del Valentino è un sink di 
Polveri sottili: 340 kg di PM10 l’anno

Il Parco rimuove approssimativamente 
il PM emesso in un anno da 
116 veicoli Euro6!
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LA CARBON 
FOOTPRINT della sede 
Regionale di Via 
Principe Amedeo

Il risultato per la sede 
regionale di Via Principe 
Amedeo evidenzia come il 
principale comparto emissivo 
sia quello legato ai trasporti 
con il 51,6% del totale.

L’impronta complessiva è di 
276 tCO2e per l’anno 2019

Il Parco del Valentino a 
Torino in base alle stime di 
Urban Forestry è in grado di 
stoccare 82,5 t/anno di CO2.

 L’attività regionale s’incardina nel quadro delle attività realizzate dal 
progetto CReIAMO PA, Linea di Intervento 3 “Modelli e strumenti per la 
transizione verso un’economia circolare”, WP2 “Promozione di Modelli di 
Gestione Ambientale ed Energetica nelle Pubbliche Amministrazioni”
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La gestione del verde pubblico indirizzata alla valorizzazione dei servizi 
Ecosistemici come prevista dal CAM “Verde pubblico” concorre
al raggiungimento di obiettivi ambientali di cui ad oggi non vi è ancora la giusta  
consapevolezza

Lo sviluppo di metodologie di calcolo e verifica dei servizi ecosistemici come 
previsti dalla DGR 24-4672 del 18 febbraio 2022 della Regione Piemonte aprono 
scenari nuovi in termini di gestione del verde, comunicazione e consapevolezza 
del valore del verde urbano, mettono in relazione aspetti quantitativi delle funzioni 
del verde con gli strumenti di pianificazione (relazione emissioni/assorbimenti) e
aprono l’orizzonte ad una possibile valorizzazione economica del verde pubblico 
che potrebbe assumere così un ruolo non solamente “passivo” nei bilanci 
delle pubbliche amministrazioni. 

Conclusioni e spunti di riflessione...



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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